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LE REGOLE IN ZONA BIANCA E GIALLA

Che cosa cambia

GIALLABIANCAGIALLABIANCA
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Distanziamenti e niente
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accesso
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Spiagge
accesso

contingentato

aperte
senza balli

Discoteche chiuse

Dopo  una  lunga  estate  in  
bianco, da oggi l'Italia torne-
rà a cambiare colore. Sarà la 
Sicilia la prima regione a tin-
gersi di giallo ma sono sei le 
regioni a presentare dati in 
salita. Sono Sicilia, Calabria, 
Campania, Molise, Basilica-
ta e la provincia di Bolzano, e 
in modo meno pronunciato 
anche Piemonte, sostiene il 
matematico Giovanni Seba-
stiani, dell'Istituto per le Ap-
plicazioni del Calcolo “M. Pi-
cone”, del Consiglio Naziona-
le delle Ricerche (Cnr).

Alcune regioni hanno rag-
giunto il  massimo dell’inci-
denza, ed è iniziata la discesa 
che si è poi arrestata, e poi so-
no tornate a salire: è il caso di 
Lombardia e Marche, e - più 
debolmente - in Veneto e To-
scana. Alcune sono in stasi 
dopo aver passato un massi-
mo e una fase di discesa, co-
me Emilia Romagna e Um-
bria. Le uniche regioni in ca-
lo sono Lazio e Valle d'Aosta. 
L'ultimo bollettino del mini-
stero della Salute rivela che 
sono 5.959 i nuovi casi di co-
ronavirus emersi in Italia nel-
le ultime 24 ore per un totale 
di 4.530.246 dall'inizio della 
pandemia e i morti sono 37 
in più, cioè 129.093 in totale. 
Due giorni fa si contavano, in-
vece, 6.860 contagi e 54 de-
cessi. Con 223.086 i tampo-
ni, fra molecolari e antigeni-
ci, analizzati, il tasso di positi-
vità  sale  leggermente  dal  
2,3% al 2,67% di oggi. Ed è 
ancora in crescita il dato dei 
ricoverati: nei reparti si trova-
no 4.133 nostri connaziona-
li, 22 in più rispetto alle 24 
ore precedenti.  Sono 14 in 
più i pazienti positivi al Co-

vid-19 in terapia intensiva ne-
gli ospedali italiani, per un to-
tale di 525 posti occupati. Se 
si contano 4.298 nuovi guari-
ti in un giorno, il totale degli 
attuali  positivi  sale  a  
141.047. 

Dal primo settembre, scat-
terà l'obbligo di Green Pass 
anche per il personale scola-
stico. Gli insegnanti che non 
si sono vaccinati si stanno at-

trezzando in queste ore, men-
tre le varie regioni si prepara-
no a dare il via al nuovo anno 
scolastico  da  dopodomani.  
Secondo il piano che stanno 
mettendo a punto scienziati 
e governo saranno effettuati 
test salivari per gli alunni del-
le scuole elementari e medie, 
da ripetere ogni 15 giorni su 
un campione di classi senti-
nella. «L'obiettivo è gravare 

il meno possibile sulle fami-
glie e allo stesso tempo garan-
tire un monitoraggio effica-
ce, uniforme su tutto il terri-
torio nazionale, per control-
lare  la  circolazione  del  vi-
rus», commenta Anna Tere-
sa  Palamara,  responsabile  
del dipartimento malattie in-
fettive dell'Istituto superiore 
di sanità. 

Alcune regioni hanno già 

avviato  attività  di  traccia-
mento di questo tipo. La Lom-
bardia ha previsto due tam-
poni rapidi gratis al mese, il 
Veneto ha messo in piedi il 
piano delle scuole con test sa-
livari a tappeto, nel Lazio sa-
ranno quasi 18mila i test sali-
vari per dare il via ai controlli 
a campione negli istituti. L'o-
biettivo - secondo quanto si 
apprende da fonti sanitarie 

della regione - è di raddoppia-
re la cifra con quote regionali 
che si andranno ad aggiunge-
re del  commissario per  l'e-
mergenza Covid, Francesco 
Paolo Figliuolo. I test a cam-
pione dovrebbero essere fat-
ti ogni 15 giorni. 

Dopo  le  preoccupazioni  
espresse nei giorni scorsi dai 
presidi per quanto riguarda i 
controlli del certificato ver-

de, ieri il presidente dell'Asso-
ciazione  nazionale  presidi,  
Antonello Giannelli, ha parla-
to di «prospettive sicuramen-
te migliorative rispetto al pas-
sato» per quanto riguarda la 
piattaforma su cui sta lavo-
rando il ministero, «che con-
sentirebbe il controllo collet-
tivo  in  segreteria  di  tutti  i  
Green Pass al mattino, prima 
che inizino le lezioni, per sa-
pere chi può entrare e chi no 
quel giorno». L’Anp che non 
aveva  firmato  il  protocollo  
d’intesa domani incontrerà il 
ministero. Secondo Giannel-
li, «l’app probabilmente arri-
verà per l'inizio delle lezio-
ni». Dall'associazione nazio-
nale presidi spiegano che nei 
giorni precedenti all'entrata 
in funzione della  piattafor-
ma si procederà con un con-
trollo manuale, in particola-
re in occasione degli esami di 
recupero, mentre molti colle-
gi docenti si riuniranno a di-
stanza.FLA. AMA. —
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Giuseppe è stato un mese in ospedale: “Ho visto la morte in faccia”

L’esercito dei No Vax pentiti
“Ora parliamo agli scettici
negli ospedali c’è l’inferno”

FLAVIA AMABILE
NICCOLÒ CARRATELLI
ROMA

S
i può essere convinti 
sostenitori No Vax e 
trasformarsi  in  fieri  
paladini delle vaccina-

zioni? In questa Italia divisa 
tra favorevoli e contrari, men-
tre le piazze si riempiono di 
persone che denunciano com-
plotti e trame oscure dietro la 
campagna  di  vaccinazione,  
c’è anche chi da quel drappel-
lo decide di uscire e passare 
dalla parte opposta della bar-
ricata. Paolo Viviano vive a 

Barletta,  lavora  all’Asl,  tra-
sporta farmaci e frequenta i 
reparti  degli  ospedali  ogni  
giorno. Fino a sette mesi fa sul 
suo profilo rilanciava link e 
post  di  chiara  matrice  No  
Vax. A marzo, invece, qualco-
sa è cambiato. «Ho visto i mor-
ti, le persone intubate. Giova-
ni che stavano male. Ho capi-
to che quello che si diceva del 
Covid non erano chiacchiere. 
Mi sono informato, ho parla-
to con i medici, ho ascoltato e 
mi sono deciso». Il 27 marzo è 
andato a fare la vaccinazione, 
Pfizer come tutti gli operatori 
sanitari.  Effetti  collaterali?  
«Mal di testa, un po’ di stan-
chezza, cose così per due gior-

ni, nient’altro», assicura. Nel-
le settimane successive qual-
cosa però è accaduto. «Intor-
no a me c’erano persone di fa-
miglia  che  erano  titubanti.  
Ho parlato con loro così come 
i medici avevano parlato con 
me. Non ho  imposto nulla,  
non è quello il modo giusto. 
Ho usato  gli  argomenti,  ho 
raccontato quello che avevo 
visto e alla fine li ho convinti a 
vaccinarsi». Parole simili arri-
vano da Fiesole, in Toscana. 
Catia Elena Dell’Orso lavora 
come  ostetrica  all’ospedale  
Careggi di Firenze. «Non si  
rendono conto», pensa ogni 
volta che vede in tv le immagi-
ni  delle  manifestazioni  No  

Vax: «Mi danno fastidio, c’è 
un misto di incoscienza e di 
ignoranza, non immaginano 
l’inferno che si vive nei repar-
ti  di  rianimazione»  dice.  
Nell’ospedale Careggi è stata 
ricoverata per quasi due me-
si, di cui uno passato in tera-
pia intensiva. E alla fine am-
mette: «Anche io ero come lo-
ro, non mi fidavo, non ascol-
tavo i consigli, non mi sono 

voluta vaccinare e ho sbaglia-
to». Il racconto è simile a mol-
ti altri: «Pensavo che adottan-
do tutte le precauzioni, senza 
andare nei locali o frequenta-
re posti affollati non sarebbe 
successo niente – racconta –. 
Invece, una notte di fine mar-
zo, mi sono svegliata e non re-
spiravo più, così sono andata 
in pronto soccorso». Il casco 
per  la  ventilazione,  la  ma-

schera per l’ossigeno, giorni 
interminabili: «Sono stata tra 
la vita e la morte, uscirne è 
stato un percorso lungo e do-
loroso – spiega Catia – oggi 
porto i segni della malattia, 
sono invecchiata di colpo».

Sono tante le storie simili 
che  arrivano  da  tutt’Italia.  
Giuseppe Marcianò, 61, an-
ni, di professione meccanico 
a Palermo ha confessato a Re-
pubblica la sua diffidenza nei 
confronti  del  vaccino.  «Poi  
ho avuto il Covid. Ho chiama-
to il  medico e  gli  ho detto 
“Dottore  ho  sbagliato,  ora  
che faccio?”». E ha fatto vacci-
nare moglie e figlia a cui pri-
ma consigliava di aspettare. 

Anche agli altri indecisi ora 
lancia un appello a vaccinarsi 
perché «è importante». Oppu-
re Pietro Marino, torinese, fi-
no  all’inizio  dell’estate  in  
piazza contro il Green Pass 
obbligatorio. Poi il fratello ha 
avuto il Covid, è finito in tera-
pia intensiva e si è reso conto 
che i vaccini sono necessari. 
Ha prenotato la sua dose e ha 
iniziato a convincere altri a 
farlo. Giuseppe Silano di Pa-
lermo, invece, ha ammesso 
di «aver visto la morte con gli 
occhi» dopo 33 giorni in tera-
pia intensiva e di aver deciso 
che, quando sarà il momen-
to, anche lui si vaccinerà.—
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I decessi conteggiati 
ieri nel nostro Paese 
Il bilancio da febbraio 

2020 è di 129.093

MILANO

EMERGENZA CORONAVIRUS

Rebus

Anche i miei 
famigliari erano 
titubanti, con loro ho 
usato gli argomenti 
senza imposizioni 

525
Le persone ricoverate 

nei reparti 
di terapia intensiva 
+14 rispetto a sabato

trasporti

LE STORIE

Paolo Viviano, No Vax pentito, durante la vaccinazione 

PAOLO VIVIANO

IMPIEGATO DELL’ASL
A BARLETTA

CATIA ELENA DELL’ORSO

OSTETRICA ALL’OSPEDALE
CAREGGI DI FIRENZE

Per  viaggiare  su  autobus,  
tram e metropolitane, come 
sui taxi e sui pullman in servi-
zio regionale, a oggi non è 
previsto l’obbligo del Green 
pass. Mentre c’è quello di in-
dossare la mascherina: il Co-
mitato tecnico scientifico deve stabi-
lire se è sufficiente la chirurgica o se è 
meglio usare la Ffp2, considerando il 
passaggio all’80% di capienza massi-
ma consentita anche in zona gialla 
(l’anno scorso era al 50%). Il mini-
stro Enrico Giovannini ha annuncia-
to il ritorno della «figura del control-
lore sui mezzi o a terra per ridurre l’af-
follamento», ma anche per verificare 
il rispetto delle regole, dalla masche-

rina al metro di distanza tra i 
passeggeri. Una mossa che 
ha suscitato più di una per-
plessità tra gli assessori re-
gionali ai Trasporti: entro il 
2 settembre, le Regioni ag-
giorneranno i loro piani per 

la gestione del Tpl e per i servizi ag-
giuntivi  che metteranno in campo 
sulla base delle indicazioni dei Tavo-
li prefettizi, usando le risorse (oltre 
600 milioni di euro) rese disponibili 
dal governo per il secondo semestre 
del 2021. Per i sindacati è necessario 
«stanziare risorse aggiuntive per re-
perire  nuovo  personale»,  perché  
«non è pensabile che il controllo su 
bus e tram ricada sugli autisti». —

L’obbligo di Green pass c’è so-
lo per chi  viaggia sui treni 
dell’alta velocità o sugli Inter-
city. Non sui regionali, anche 
se collegano regioni diverse. 
La verifica avverrà a bordo: il 
passeggero dovrà  mostrare  
al controllore, oltre al biglietto, un cer-
tificato Covid valido. In base alle linee 
guida del ministero delle Infrastruttu-
re, chi sarà trovato senza sarà invitato 
a scendere alla prima stazione utile e, 
nel frattempo, sarà spostato in uno 
spazio isolato, appositamente adibito 
sul treno. Sarà anche accusato di aver 
dichiarato il falso al momento dell’ac-
quisto del biglietto, visto che, dal 25 
agosto, in fase di prenotazione del po-

sto si deve dichiarare di esse-
re provvisti del Green pass. 
Oltre che impegnarsi a comu-
nicare alla propria Asl l’even-
tuale insorgenza di sintomi 
Covid negli 8 giorni successi-
vi al viaggio. Per gli “irregola-

ri” scatterà una prima multa da parte 
del controllore, per violazione delle 
regole di bordo, e poi un’altra sanzio-
ne, ben più pesante, sarà inflitta dalla 
Polizia ferroviaria, a cui saranno se-
gnalati una volta arrivati in stazione. 
Per chi ha comprato il biglietto prima 
del 25 agosto e preferisce rinunciare 
al viaggio Trenitalia prevede il rim-
borso integrale, se richiesto entro il 
30 settembre. —

Come già avviene per i voli in-
ternazionali,  nell’ambito  
dell’Unione europea, da mer-
coledì sarà obbligatorio esibi-
re il Green pass al momento 
dell’imbarco sui voli naziona-
li. Mentre a livello europeo, 
affinché il certificato Covid sia valido, 
bisogna aver completato da due setti-
mane il ciclo vaccinale, in Italia (per 
ora) è sufficiente la prima dose. Quin-
di, a normativa vigente, chi è in attesa 
del richiamo può volare da Roma a Mi-
lano, ma non da Roma a Parigi. Al ga-
te di imbarco si potrà mostrare il pass 
in formato cartaceo o digitale, conte-
stualmente al biglietto. In aeroporto 
e durante il viaggio resta ovviamente 

obbligatorio l’uso della ma-
scherina, anche se nella cabi-
na viene assicurato un ricam-
bio dell’aria costante, grazie 
ai filtri Hepa, che riducono di 
molto la presenza di aerosol. 
Sugli aerei è consentita l’oc-

cupazione di tutti i posti disponibili, 
mente sulle navette aeroportuali la ca-
pienza consentita è all’80%. La nuova 
Ita (ex Alitalia), che ha cominciato a 
vendere i propri biglietti aerei pochi 
giorni fa (i primi voli decolleranno 
nella seconda metà di ottobre), ha de-
ciso di chiedere ai propri dipendenti 
di mettersi in regola con il Green pass 
e il certificato Covid sarà necessario 
per le nuove assunzioni. —

Il Green pass sarà obbliga-
torio per salire su navi e tra-
ghetti  che effettuano tra-
sporto interregionale. Se il 
viaggio è all’interno della 
stessa regione non sarà ne-
cessario.  Unica  eccezione  
sono i collegamenti nello Stretto di 
Messina: pur spostandosi tra Sicilia 
e Calabria, non servirà il certificato 
Covid. Il pass potrà essere richiesto 
già  nelle  biglietterie  presenti  nei  
porti, in base alla policy della com-
pagnia di navigazione, ma sarà co-
munque  controllato  al  momento  
dell’imbarco dal personale addet-
to, dotato dell’app “VerificaC19”.  
La  capienza  massima  consentita  

per  navi  e  traghetti  è  
all’80%. Il Green pass sarà 
richiesto anche per viaggia-
re sui pullman che svolgo-
no un servizio,  «in modo 
continuativo o periodico», 
su un percorso che collega 

regioni  diverse.  Obbligo anche a 
bordo degli autobus adibiti a servi-
zi  di  noleggio  con  conducente  
(esclusi quelli impegnati nei servizi 
aggiuntivi di trasporto pubblico lo-
cale e regionale). Il compito dei con-
trolli spetta ai gestori dei servizi. I 
trasgressori saranno segnalati alle 
forze dell’ordine, applicheranno la 
sanzione prevista, da 400 a 1000 
euro. —

Assalto al gazebo M5S: due denunce
Un raid contro il gazebo del M5S ai 
Navigli di Milano. Al grido di “Tradi-
tori”, una cinquantina di No Vax, sa-
bato, ha assaltato lo stand, gettando 
a terra volantini, tavolo e sedie e di-
struggendo la struttura. Il pm Alber-
to Nobili indaga per manifestazione 

non autorizzata, danneggiamento e 
attentato contro i diritti civili e politi-
ci del cittadino. I denunciati sono un 
46enne con vari precedenti e una 
34enne. Ma il numero è destinato a 
salire. M.SER. —
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Sicilia gialla, altre sei regioni a rischio
per gli studenti test salivari a campione
Anche il Piemonte sotto osservazione. A scuola controlli ogni 15 giorni e un’app per i Green Pass del personale

I
trasporti sono il nostro tal-
lone d’Achille nella lotta al 
Covid. Uno dei problemi ir-
risolti che ci portiamo die-

tro dallo scorso autunno, quan-
do autobus, tram e metro trop-
po pieni diventarono il serbato-
io della seconda ondata del vi-
rus. Del resto, i mezzi del tra-
sporto pubblico locale sono gli 
unici, insieme ai treni e ai pull-
man regionali, su cui si potrà 
salire senza il Green pass, che 
da dopodomani diventa, inve-
ce, obbligatorio per viaggiare 
sui  voli  nazionali,  sui  treni  
dell’alta velocità e sugli Interci-
ty, sulle navi e sui traghetti per 
i collegamenti marittimi fuori 
regione. Ma, con la ripartenza 
della scuola e di tutte le attività 
lavorative, è sulla gestione del 
trasporto locale che si  gioca, 

ancora una volta, una delle par-
tite più delicate per evitare una 
forte ripresa dei contagi, in par-
ticolare tra i non vaccinati. Nel-
la fascia studentesca, tra i 12 e i 
19 anni, oltre il 40% non ha an-
cora  ricevuto  nemmeno una  
dose di vaccino e, la maggior 
parte, andrà a scuola in auto-
bus o in tram. Il tema dei con-
trolli a bordo e alle fermate re-
sta cruciale per garantire il ri-
spetto delle misure di sicurez-
za ed evitare il sovraffollamen-
to dei mezzi. Poi l’aumento del-
le corse negli orari di punta e 
gli ingressi scaglionati per le va-
rie attività. Sullo sfondo resta il 
nodo dei lavoratori dei traspor-
ti (come hostess o capotreno), 
per i quali non è previsto l’obbli-
go di Green Pass a differenza 
dei passeggeri. —

Dal primo settembre scatta 
l’obbligo del Green Pass
su aerei, navi e treni veloci
L’incognita dei controlli: autisti e 
hostess pretenderanno i certificati
ma loro potrebbero viaggiare senza

ANSA

LE NOVITÀ E I FRONTI APERTI

Sono stata tra la vita 
e la morte, uscirne
è stato un percorso 
lungo e oggi mi ritrovo 
invecchiata di colpo

I numeri di giornata

5.959
I contagi nelle ultime 

24 ore in Italia 
Da inizio pandemia 
il totale è di 4.530.246

Bus, torna il controllore
ma è scontro su cosa farà

CAPIENZA MASSIMA ALL’80%

Il pass solo sui treni veloci
chi è senza dovrà scendere

SANZIONI A BORDO E IN STAZIONE

Una dose per voli in Italia
all’estero solo con il richiamo

A BORDO SI POTRANNO OCCUPARE TUTTI I POSTI

In nave richiesto il certificato
lo Stretto è l’unica eccezione

TRA SICILIA E CALABRIA NON È NECESSARIO

NICCOLÒ CARRATELLI
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